PRESENTAZIONE DOMANDA DI RIESAME
(da inoltrare in caso di rifiuto totale o  Parziale di una richiesta di Accesso civico)
art. 5, c. 7
  decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”

AL RESPONSABILE PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

DOTT. ROBERTO SIGILLI

 UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
MAGNA GRAECIA DI CATANZARO
VIALE EUROPA – LOCALITA’ GERMANETO

88100 CATANZARO

PEC DIRGEN@CERT.UNICZ.IT
Il /la sottoscritto/a Cognome …………………..……… Nome ………………...………………………

Nato/a a ………………………………….......................……….. il ……………………………………
residente in …………………………………………………………………………         Prov (…..…..) 
Via …………………………………..…………        n. Tel.. …...……………………………………...
Indirizzo Posta Elettronica ………………………………...…………………………………………….
CON RIFERIMENTO A
A) indicare gli estremi della decisione amministrativa oggetto della domanda di riesame ed eventualmente allegarne copia:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
B) indicare il numero di protocollo della domanda originaria ed eventualmente allegarne copia:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
AVANZA RICHIESTA DI RIESAME della suindicata domanda, ai sensi dell’art. 5, co. 7, d.lgs. 33/2013.
Eventuali dichiarazioni a supporto della richiesta di riesame:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
C H I E D E, altresì
di poter ricevere quanto richiesto, alternativamente:

· al proprio indirizzo di posta elettronica/PEC……………………………………….., 
·  al seguente indirizzo ……....................................................................., mediante raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico

(luogo e data)                                                                     (firma per esteso e leggibile)
………………………………….


………………………………………………….
Allega
-copia del proprio documento di identità in corso di validità;
-Copia documenti lett. A) e B)
Informativa sul trattamento dei dati personali riguardanti le procedure di accesso civico
Art. 13 e 14 del Regolamento EU 2016/679 e del d.lgs. 196/2003

1.Titolare del trattamento

Il titolare del trattamento è l’Università degli Studi di Catanzaro nella persona del Magnifico Rettore, Prof. Giovambattista De Sarro, con sede viale Europa, loc. Germaneto, 88100 Catanzaro

2 Responsabile della protezione dei dati

Il Responsabile della protezione dei dati è raggiungibile all’indirizzo mail dpoext@atinet.it.
3. Finalità del trattamento

Il trattamento dei dati richiesti all'interessato sono effettuati ai sensi dell'art. 6, lett. e) del regolamento UE 2016/679 per finalità istituzionali relative alle procedure di accesso civico. Il titolare del trattamento che intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento, fornirà all'interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente.

4. Ambito di comunicazione e diffusione
I dati personali richiesti all’interessato non verranno diffusi né comunicati a soggetti al di fuori dell’Unione Europea.

Potranno venire a conoscenza dei dati personali soggetti esterni che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra. I soggetti appartenenti alle categorie suddette svolgono la funzione di Responsabile del trattamento dei dati, oppure operano in totale autonomia come distinti Titolari del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda.
Potranno essere oggetto di comunicazione agli eventuali controinteressati per consentire a questi ultimi l’esercizio dei diritti loro riconosciuti dalle normative vigenti in materia di accesso.

5. Natura del conferimento e rifiuto
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso.

6 Modalità di trattamento e periodo di conservazione dei dati

Il trattamento sarà svolto in forma automatizzato e manuale, con modalità e strumenti volti o garantire il massimo della sicurezza e riservatezza. I dati saranno conservati per un periodo non superiore agli scopi per i quali sono stati raccolti e trattati. Al termine del trattamento verranno archiviati per interesse pubblico.

7. Diritti dell’interessato
L'interessato ha diritto di ottenere l’acceso ai suoi dati personali, di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguarda, di opporsi al loro trattamento oltre al diritto alla portabilità (diritto applicabile esclusivamente ai dati in formato elettronico) . L’interessato ha inoltre il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo (Garante Privacy). 

� Comma 7. Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 6, il richiedente puo' presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui all'articolo 43, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. Se l'accesso e' stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte del responsabile e' sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente puo' proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104





